Le tecnologie informatiche al servizio della cardiologia. Dalla telemedicina alla microcapsula cardiaca
Per statuto al Rotary club ci si può associare a trenta anni compiuti. Ne deriva che l’età media dei soci non sarà mai molto… “verde”.

Sarà per tale motivo, sarà perché il socio Nino Nicosia è un medico di prim’ordine, sarà perché slides e filmati aiutano a capire anche ai profani in materia, certo è che il caminetto dedicato alle ultime novità in fatto di chirurgia cardiaca ha attratto quasi cinquanta amici tutti assolutamente attenti e concentrati su quanto il dottor Nicosia ha spiegato.

Entrare nei dettagli mi è impossibile, tra stent e pacemaker, quanto però è emerso dalla relazione di Nicosia, è che l’infarto, prima causa di morte in Italia (e la nostra terra non fa eccezione) è un male difficile da prevenire e però non impossibile da battere.
Alcuni fattori quali uno stile di vita ed una corretta alimentazione aiutano l’organismo a mantenere in forma il muscolo cardiaco, ma su ogni altra considerazione, in caso di infarto grave, è da sottolineare la tempestività del soccorso. Contano i minuti.

Ecco perché, come ha spiegato chiaramente Nino Nicosia, è necessario allertarsi subito quando si percepisce una anomalia con forti dolori al petto, non mettendosi in moto per raggiungere un pronto soccorso bensì chiamando subito il 118. Si tratta di un servizio curato da specialisti, che, almeno nel caso di Ragusa, mette a disposizione ben cinque autoambulanze con medico a bordo in uno alla attrezzatura utile a far arrivare l’infartuato in ospedale in condizioni ancora utili per prevenirne la morte. I numeri di una apposita statistica parlano chiaro: la mortalità degli infartuati gravi è del 50 per cento fuori dagli ospedali, e del 5 per cento all’interno.
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